
PROTOCOLLO DI INTESA 

TRA 

Il Ministro per la pubblica amnùnistrazione, n.l Renato Brunetta la Ministra per 
le pari opportunità e la famiglia prof. ·a Elena Bonetti e il Ministro dell'istruzione , 
prof. Patrizio Bianchi 

E 

la Rete Nazionale dei Comitati Unici di garanzia e per essa la cons. Oriana 
Calabresi e l' avv. Antonella N inci n lla qualità di coordinatrici della Ret azi nale dei 

C G aderenti alpr sente protocollo di seguito denominati, rispettivamente "Mini tro per 
la pubblica amministrazione' , "Ministra par le pari opportunità e la famiglia", "Ministro 
dell'i truzione" e "la R te dei " vv ro le "Parti" 

Vista la legge n. 183 d 1201O he apportando m c:lifichc rilevanti agli arti.coli 1, 7 e 57 cl 1 
d.lg. n. 165 del 2001 ha previ to in partic lar eh 1 pubbli h ammini·trazi ni 
costituiscan alpr pri interno il "Comitato unico di garanzia per le pari opportunità la 
valorizzazione del bene ere di chi la ora e contro le discriminazioni", che ha ostituito i 
Comitati per l pari opportunità i omitati paritetici sul fen meno del rnobbin (art. 5 , 
comma 01 d 1d.lg·. 165/2001)· 

Vista la direttiva 4 marzo 2011 contenente "Linee guida ulle modalità di funzionamento 
dei C 1nitati unici di garanzia p r le pari opp rtunità la valorizzazion del b n ·ser di 
chi lavora e contro le discriminazioni" a firma del Ministro per la Pubblica 
..Amministrazione e l'innovazione e della Ministra per le pari Opportunità; 

Visto il d r to del Pr sid nte d 1 Con ·igli d i ministri 1 ttobr 2012, r canee 
"Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Con iglio dei Ministri" ed, in 
particolare, l'articolo 16, comma 1, che tabilisce che il Dipartim nto per 1 pari 
opportunità è la truttura di ·upporto eh op ra nell'arca funzionale inerente alla 
pr m zi ne cd al e rdina.mcnto <lell p liti h d i c:liritti dcll,1 p ·rsona delle pari 
or portunità e cieli a parita di tratta.i.11 nt e di rim 7.ion - di gni f01ma causa di 
di criminazi ne, di prevenzione contrasto della vi lenza sessuale di gen re e degli atò 
p rsecut ri, d ila tratta e d llo sfruttamento degli seri umani nonché delle mutilazioni 
genitali femminili e dell partiche dannose nonch, l'art. 14 che stabili ce che il 
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Dip;tttim nto_della funz~one pubblic~ è la truttura di support al Pr sid nte che opera 
n ll area funz1 nale rela11 a al coordinament alla v tifica dell attività in materia di 
organizzazione e funzionam nto delle pubblich amministrazi ni, anch c n riferim nto 
alle innovazioni d i mod lli or~zati i e procedunili finalizzar all'efficienza efficacia 

cd ~o_nomi:ità~ nonché relati a al co rdinam nt in materia di lavoro n lle pubblich 
a.mmuu traz1 ru· 

Visto il decreto-legge del 14 agosto 2013, n. 93 convertir con m dificazioni, con la legge 
15 ottobre 2013, n. 119, recante, tra l'altr , di p izioni urgenti in materia di sicurezza 
per il contrasto della violenza digener ; 

Considerato che la trat gia della oturnisi ne eur pca p r la parità di genere 2020-2025 
ha come obiettivo prioritario quello di un'Europa in cui donne e uomini, ragazze e ragazzi, 
in tutt la loro div rsità i.ano uguali e lib ridi p rse uire 1 l ro scelte di vita d abbiano 
pari opportunità di realizzazione p rsonale; 

Considerato che il Piano ext Generation EU c n id era l'uguaglianza di genere e la non 
discriminazione come condizione nece saria per la c esion sociale dei Pac i europei; 

Vista la diretti.va n. 2 del 26 giugno 2019 recante "Misure per promuovere le pari 
opportunità e rafforzare il ru lo dei Comitati Unici di Garanzia n lle ammini trazioni 
pubbliche" con la quale si è inte o ttolineare il forte legame tra le dirnensioni di pari 
opportunità, benessere organizzativo peiformancedelle amministrazioni che non può 
prescindere dal contrasto a qualsia. i forma di disctiminazion e di violenza, anche ·olo 
morale o psichica ui lavorat ri· 

Visto ilPr cocollo di Intesa sottoscritto il 18 no mbr 2020tra il Ministro per la Pubblica 
Amministrazione p.t. la Ministra p rle pari opp ttunità e la famiglia con 1 referenti. d ila 
Rete azionale dei CUG finalizzato ad ottimizzare il ruolo dei CUG quali "antenne" per 
la percezione dei fenomeni di violenza di genere nelle amministrazioni all'interno delle 
quali sono c tituiti; 

Considerato che le ammini trazioni pubblich hann il dovere di garantir la :alucc e 
sicurezza dei lavorat ti intetvenendo quali datori di lav ro emplari per attuare tutte le 
iniziati e adeguate per la prevenzi ·n d i fen meni li ·violenza o molestia •in ambir 
lavorativo, facend i al cont mpo promotrici della diffusion della cultura dell'uguaglianza 
di genere del contra ·to ad ogni 6 nna di di:scriminazi n ; 

Considerato eh i CUG di numerose Ammini trazi ni pubblich italiane in modo del 
tutto spontaneo, hanno costituito una tece cm loro, dando vita alla "Rete nazionale dei 
Comitati Unici cli Garanzia", network tra i UG dcllcr\mmi.nistra7,ioni pubbliche e nla 

finalità di facilitar la prog ttazi ne di azioni comuni tra più amministrazi oi e la 
realizzazione di uno ·cambio virtL10 ·o di ide , c mp tenze buone pra ·si anche att.raveLo 
la r alizzazi ne di percor i f rmativi e i.nforrru.ti.,i p r la prcvcnzi ne e il riconoscimento 
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d i comp rtam nei a ti chio, a partir dai luoghi cli lavoro pubblico sin a c mprendere 
l'ambiente familiare es ciale; 

Tutt ci preme so l Parti i ace rdan per una collab razi ne recipr ca sui temi di 
seguito indicati: 

Articolo 1 
(Oggetto e finalità) 

Con la sott , cnz10n del pr · nte Pr toc llo le Parti conv ng no ·ulla necessità cli 
promu vere un progett di e op razi ne int risti.tuzionale e n l'obiettivo di: 

• fav ti.re attraver o una specifica formazione ·ul tema della parità di gener del ri ·petto 
della per ona e del bene sere organizzativo l'educazione alla cittadinanza d ile giovani 
g ne raz i ni a partire dai principi universali dell'uguaglianza di enere e del contrasto ad 

gni forma di discriminazione allo scopo di pre enire allarmanti fen m nidi violenza, 
anche solo psic logica eh ·i manifestano fra i più giovani attraverso il bullisrro e 
cyberbullism , inquinando l'ambiente scolastico e social con conseguenze a volte 
gra 1ssime; 

• m ttere a clisposizion attraverso tra la c llaborazione fra amministrazioni pubblich ·, 
le competenze prot s iena.li e l esperienz maturate dai C ui temi dell pariJ 

opportwli.tà, attraverso t timorùanz vid - mom nei formativi, nella consap volezza 
eh mediante la scuola i gi vani p ssano consolidar i valori del ri petto e d ila 
valorizzazion d Ue di ersìtà; 

• pr muov r l'immagine della Pubblica mrrurustraz1one com datore di lav ro 
esemplare nella c tant e rinno ata attenzi ne al tema della pr m zione dell pari 
opportunità del rispett delle cliffer nze; 

• valorizzar , con il coinvolgim mo dei clip ndenti. pubblici, il ruol dei U , attrav o 
l'utilizzo del Portale nazionale gestito dal Dipartim nto della funzi ne pubblica, nella 
consap v lezza della loro importante funzione p r il cambiamento nelle organizzazioni 
e nella s ci tà. 

Art.2 
(Soggetti) 

I CUG ad renti al pres nte protocollo, i imp gnano a fornire il proprio supporto, anche 
informati e formativo, mettend a clispo izione c mp t nze ed sperienze al fine di 
sviluppa.re, n lle s uole primarie e condari , interventi di caratt re culturale che, 
attraver o il coinvolgimento del per nal se lasci.e , po sano conuibuire alla cresòta 
educativa dei bambini, d gli adol scenti, d i ragazzi insegnando loro, anche attraver 
te timonianz vid o m mentì formativi spetta.e li, eone st la cultura del rispetto vct'S 
l'altro in particolare verso 1-bambine le adol scenti e le ra azze. 
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Per la realizzazione d lle singole iniziati. e, 1 Parti si impegnano a definire il progetto 
formati o individuando i contenuti 1 modalità attuative e gli esperti, ducatori, psicologi 
che li realizzeranno in collaborazi n con i CUG, al fine di accrescere e far em rger il 
livello di con ap volezza e sensibilità nei confronti della percezion e prevenzion delle 
discriminazioni. 

Il Dipartim nto della funzione pubblica ·i impegna a mettere a di p izione dell'iniziativa 
il Portale CU https: //porralecug,gov,it/ qual piattaforma digitai utilizzata dalc 
Amministrazioni dai Comitati come luogo di scambio di buon pratiche e luog cli 
apprendimento reciproco per la realizzazion e il monitoraggio d l progetto. i impegna, 
altresì, a sensibilizzare le ammini ·trazioni pubbliche alla valorizzazione della funzion che 
i CUG svolgono per la crescita culturale delle amministrazioni e del contesto social in 
cwoperano. 

Il Dipartim nto per le pari opportunita si impegna a promuovere il presente protocollo 
attra erso campagne informati e seminari, webinar e tutti i canali istituzionali di 
comunicazione allo scopo di sensibilizzare e divulgare i progetti eh saranno realizzati. 

Il lini tero dell'istruzione si imp gna a promuovere il pr sente Protocollo attraverso i 
canali istituzionali dì comunicazione allo copo di nsibilizzare gli Uffici scolastici 
regionali e gli Istituti ·colasti.ci sulla ad sion alle iniziative. 

Tutt il matetiale realizzato e diffuso al pubblico nell'ambir del pr sente Protocoll sarà 
condì i tra le Parti e pres nterà i risp ttivi 1 ghi. 

Art.3 
(Gruppo di lavoro) 

L Parti i impegnano a designar due refer ·nti ciascuno p rla co tituzìone di un 1 rupp 
dì lavoro d dicato all'esame e validazi ne dei ingoli progetti nonché al monitoraggio 
dell'attuazione del presente Protocollo. 

Art.4 
(Durata) 

La durata del Protocollo è concordem nte stabilita in anni tre, rinnovabili per ugual 
durata, a decorrer dalla data dì sottoscrizion . 

Art.5 
(Riservatezza) 

Le Parti si imp gnano a non ~v:ulgare, rive~~e n · utilizz~ in alc~ m~do ~e infor~zioni, 
i dati e 1 conoscenze acqms1te per mobvt che n n siano atb.nentt all esecuztone del 
pres nt Protocollo.6 
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Art. 6 
(Trattamento dei dati personali) 

Le m dalita e le finalità. dei trattamenti dei dati p r onali gestiti nell'ambito d ile atti.vita 
olte in virtù del pr sente Protoc ilo aranno impr ntate ai principi di correttezza, liceità 

e tra ;parenza al ri ·petto del Regolam nt (U ) 2016/ 679 del d.lgs. 196/2003 corre 
modificato dal d.lg . 101/2018. Ai fini ·ecutivi d l Protocollo, i flu i informativi tra le 
Parti in modalità telematica o cartac a arann improntati. al risp tto d ila vigente 
normativa in tema di protezione dei dati p rsonali, in ader nza alle mi ur tecnico­
organizzative dettate dal arant per la protezione dei dati per onali per la trasmis ione 
e/ o acce o telematic inuo ali informazi ni ogg tto di scambi per l< rispettive finalità 
is tituzi nali d i s gg tti pubblici. 

Roma 8 marzo 2021 

Il Ministro 
per la Pubblica Amministrazi ne 

La Ministra 
per le pari opportunità e la famiglia 

Il Ministro dell'Istruzione 

On. Renato Brunetta prof.ssa Elena Bonetti Prof. Patrizio Bianchi 

/ 
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Perla R te dei UG 
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